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Il dibattito nel sindacato 

Verifica e conferma 
delle scelte di fondo 
Il dibattito che si è svilup

pato nei giorni scorsi nel Di
rettivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha dato il 
senso della crescita, della ma
turità del movimento sindaca
le nel suo complesso. Ha con
fermato la validità delle scel
te di fondo elaborate attraver
so un processo, certo fatico
so e difficile, ed ha ancora 
una volta messo in luce la 
ferma volontà di organizzazio
ni che rappresentano milioni 
di lavoratori italiani di bat
tersi per cambiare il volto di 
questa società. 

Il sindacato italiano, diffe
renziandosi in questo dalle or
ganizzazioni che operano ne-
gìi altri paesi capitalistici. 

rappresenta gli interessi non 
solo degli operai delle fabbri
che ma anche quelli dei mez
zadri. dei coloni, degli inse
gnanti degli impiegati, dei la
voratori dei servizi pubblici, 
dei pensionati. Si fa portato
re delle drammatiche esigen
ze di milioni di disoccupati. 
sottoccupati, di giovani in cer
ca della prima occupazione. 
di lavoratori a domicilio. , 

Ed ancora: il processo di 
unità, malgrado le resistenze. 
gli ostacoli, le difficoltà è an
dato così avanti che le tre or
ganizzazioni oggi dibattono e 
decidono assieme su tutti i 
problemi di fondo, della fab
brica e della società. 

Se questi dati di partenza. 
per convenienza o ignoranza. 
si perdono per strada, certo 
allora risulta difffcile capire i! 
senso del dibattito che si è 
sviluppato al Direttivo della 
Federazione. Ma questa, for
tunatamente. è la realtà che 
nessuno può ignorare. 

Non c'è stata frattura fra 
Confederazioni e sindacati 
dell'industria e. in modo par
ticolare. i metalmeccanici, co
me qualcuno sperava: c'è sta
to un voto unanime sul docu
mento conclusivo perchè il di
battito che si è sviluppato non 
tendeva a provocare lacera
zioni che fanno solo l'interesse 
del padronato ma a ricercare 
un quadro unitario di propo
sta politica e di azione. Nes
suna drammatizzazione quin
di. perchè si sono avuti, an
che in modo aperto, dissensi. 
sono state espresse riserve. 
sul modo in cui fare più for
te la lotta. 

Non è compito facile mette
re insieme l'interesse dell'o
peraio che lotta per migliora
re la propria condizione di la
voro in fabbrica, per difende
re il suo salario con quelli 
del disoccupato meridionale. 
Ma questo è il fatto nuovo 
del movimento sindacale e 
questo è il dato che denota 
l'importanza della riunione del 
Direttivo: tali interessi sono 
saldamente legati nella inizia
tiva del sindacato. Le scelte 
di fondo uscite dai congressi 
confederali hanno trovato una 
verifica di grande interesse. 
Per arrivare a questa verifi
ca la discussione è stata anche 
aspra, ma utile. 

Nessuna meraviglia di ciò; 
forze che rappresentano non 
solo interessi diversi ma han
no formazione ideologica, po
litica. profondamente diversa 
non possono giungere ad una 
sintesi unitaria senza questo 
dibattito reale. Ciò che conta 
è però che si discuta — que
sto è stato il direttivo della 
CGIL — per essere sempre 
più uniti, perchè solo così si 
è più forti per far diventare 
vincente la politica elaborata 
in questi anni, le scelte di 
fondo. Scelte che non sono di 
secondaria importanza e che 
nel documento conclusivo so
no racchiuse in poche parole: 
radicale modifica del mecca
nismo di sviluppo. 

Qualcuno dice che in queste 
parole c'è tutto e il contrario 
di tutto, che si tratta di uno 
slogan che ognuno riempie co
me vuole. 

La realtà è ben diver
sa. Questo slogan vuole rap
presentare una realtà dram
matica prodotta da scelte dei 
governi e del padronato che 
hanno gettato il nostro paese 
in una situazione di grave cri
si. facendo pagare ai lavora
tori un prezzo durissimo. 

Cosa ha prodotto l'attuale 
meccanismo di sviluppo? Ba
stano pochi dati: tra il 1964 
e il 1972 l'occupazione com
plessiva ha registrato una 
perdita di 1.057.000 unità 
lavorative che ha interessato 
per il 48% l'occupazione ma
schile e per il 52T« quella fem
minile. Sempre nel 1972 ol
tre 700.090 persone, di cui il 
671» uomini e fl 33% dotine. 
risultavano in cerca di occu
pazione. Ancora: ogni anno 
emigrano verso l'estero circa 
250.000 italiani. Nel Mezzo
giorno l'occupazione è passa
ta sempre negli otto anni con
siderati da sei milioni a circa 
5.700.000 unità. Nel settore 
agricolo in Italia nel 1951 irò 
va va no lavoro 8.231.158 unità. 
scese a 5 664.127 nel 1961. a 
circa quattro milioni nel 1972. 
Per il 1976 si prevede un ca
lo a 3.480 000. Ancora qualche 
dato: ben 4.200.000 pcnsionJti 
devono vivere con pensioni 
che variano da 31.650 lire a 
94.159 lire. Solo dal primo 

giorno del prossimo anno. 
grazie all'azione dei sindacati 
e delle forze democratiche. 
passeranno a 42.950 lire. Oltre 
due milioni di ex coloni, ex 
mezzadri, ex coltivatori invece 
hanno pensioni di 25.200 lire 
e passeranno a 34 800 lire. Il 
nostro è un paese dove gli in
cidenti (incidenti per modo di 
dire) sul lavoro si sono .-.ta-
bilizzati sul milione e mezzo 
ogni anno di cui circa tremi
la mortali. Potremo conclude
re con il fatto che mentre i 
prezzi sono saliti alle stelle. 
con scatti record della scala 
mobile, la lira ha perso gran 
parte del suo valore. 

Ecco, queste sono le conse
guenze dell'attuale meccani
smo di sviluppo. E questo i 
sindacati vogliono cambiare. 
Si discute perciò su come lot
tare per cambiare più in fret
ta possibile, su come unire 
l'operaio che dopo aver con
quistato il contratto, lotta ora 
per farlo applicare, per an
elare ancora avanti, al disoc
cupato del Mezzogiorno. 

Questo è stato il valore del 
dibattito al Direttivo unitario. 
Il risultato positivo raggiunto 
alla fine è indice di maturità 
dell'intero movimento ed è un 
fermo ammonimento al gover
no ad intraprendere nuove 
strade di politica economica e 
sociale ed al padronato che 
non può illudersi di ripristi
nare il « meccanismo di svi
luppo t> senza incontrare la 
più ferma resistenza, la più 
ferma lotta dei lavoratori, con 
alla testa le loro organizza
zioni sindacali e politiche. 

Alessandro Cardulli 

Per il controllo dei prezzi e le riforme in agricoltura 

Manifestazioni e assemblee 
dei lavoratori della terra 

Il programma di iniziative promosse dalle organizzazioni aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL - Entro Tanno bisogna superare la mezzadria e la colonia 

Martedì 

Sciopera 
il personale 
« a terra » 

dell'Alitalia 
Martedì prossimo sarà dif

ficile se non impossibile vo
lare sugli aerei della com
pagnia di bandiera < per lo 
sciopero del personale di 
terra dell'Alitalia. Infatti, 
l'assenza di tale personale. 
blocca tutte quelle operazio
ni che sono indispensabili 
per il regolare svolgimento 
del servizio aereo. 

L'annuncio dello sciopero 
è stato dato in un comuni
cato delle federazioni di ca
tegoria in cui si precisa che 
a tale decisione si è perve
nuti a seguito « della mani
festa volontà aziendale di 
rifiutare il contratto inte
grativo » chiesto dai dipen
denti dal 3 agosto scorso. 

Nella piattaforma presen
tata all'azienda, i dipendenti 
chiedono in particolare un 
incremento degli organici. 
la eliminazione degli appal
ti. ambiente di lavoro, asili 
nido, le 150 ore per gli 
studenti lavoratori, e un 
premio di produzione annuo 

La piattaforma è stata an
che portata a conoscenza 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. che in 
un documento ha assicurato 
il proprio appoggio alla ver
tenza. 

Per l'agricoltura, la casa e l'occupazione 

Edili e braccianti 
decidono un comune 
programma d'azione 

L'urgenza del problema irriguo e del risanamento 
dei centri abitati soprattutto nel Sud - Piena uti

lizzazione dei finanziamenti - Nota sindacale 

Per definire il campo di 
una comune azione sul terreno 
di un diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale si sono 
riunite nei giorni scorsi le se
greterie nazionali della Feder-
braccianti *> della Fillea (edi
li) 

I temi della ripresa econo
mica e della destinazione dei 
finanziamenti privati t pubou-
ci aprono — come rilevano in 
una nota congiunta le due se
greterie — un ampio tronte di 
impegno comune alle rispetti
ve organizzazioni. Il rilancio 
della agricoltura come uno 
dei settori trainanti dell'ap
parato economico comporta 
infatti il potenziamento di 
quelle infrastrutture cne co
stituiscono la ba.se tecnica 
della specializzazione produt
tiva. 1! riferimento è in parti
colare alle strutture irrigue, 
nonché all'assetto idrogeologi
co montano. Non secondaria 
è poi l'importanza sociale del
lo sviluppo dell'edilizia abi
tativa nei centri rurali. 

Nel contempo — rilevano 
ar.coia le due segreterie — la 
iniziativa sviluppata dai sin
dacati edili e dalle Confede
razioni oer la riforma della 
casa entra adesso in una fase 
nuova cne deve misurarsi con 
alcune priorità e scelte con
plessi ve: la concentrazione dei 
programmi di spesa al Sud. il 
risanamento dei grandi e me
di centri, il ruolo dirigente 
nella definizione e nell'attua
zione dei programmi da par
te delle Regioni e dei Co
muni. 

Più in generale la politica 
dell'edilizia, propone ormai il 
confronto sull'attuazione di 
grandi opere che esemplifica
no chiaramente il tipo di mec
canismo di sviluppo verso cui 
andare citta l'alternativa tra 
la politica de] trafori o quella 
dell'irrigazione, delle auto
strade n delle reti fognanti. 
La scelta di campo di Feder-
braccianti e Fillea è su questo 
terreno netta e precisa. 

Bi50zna avere mena consa
pevolezza - dicono i sinda
cati - della portata di que
sto conlronto. La qualità del
le infrastnitture esprime e 
configura li tipo di ripresa e 
di sviluppo verso cui vogliamo 
andare Pertanto la politica 
ed'-HzH A sospinta dalle cose 
stesse ad uscire dal suo ruo 
lo ronfiunturale di sostegno 
del ciclo, collocandosi sempre 
più a livello di settore condi-
zioruxu del-tipo di sviluppo. 

Tn questo contesto, come ri
badiscono con forza i sinda
cati. <"> di capitale importan
za che sia vinta la battaglia 
per destinare gran parte del 
finanziamento pubblico alle 
infrastrutture qualitative ri
chiamate e che la gran par
te di tale investimento sia de
stinala al Mezzogiorno. 

Su questa linee generali la 
imz.ativa sindacale può rea 
lizzare risultati concreti. Si 
indicano quindi in particola-
r* l'attuazione in tempi rav
vienti) dei piano per l'irriga
zione ir. Puglia per uso agri
colo, industriale e civile; il 
p.ano di rinnovamento totale 
d*:"..! rete fognante nell'area 
di Napoli e dei comuni co
stieri di Bari, nonché il disin
quinamento del golfo di Napo-
U, in connessione con un rias
setto del territorio che rinno
vi 1 centri abitativi e la lo

calizzazione delle attività eco
nomiche: l'attuazione della di
ga Metrano nella piana di 
'31oìa Tauro per l'irrigazione 
e per l'elettrificazione; l'uti-
Hzzazìone immediata dei fi-
nan7farnentl residui della leg
ge per la Calabria e dei fi-
nanz'amenti per le zone allu
vionate della Sicilia e della 
Calabria, l'estensione del pia
no casa per i braccianti e i 
contadini. 

Queste scelte rimarcano 11 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali. nell'ambito della massi
ma valorizzazione dei compiti 
delle Regioni. Si pone quindi 
l'esigenza di rilanciare la oro 
posta dell'unificazione dell'in
tervento pubblico (Fondo) e 
della sua gestione da parte 
delle Regioni. 

FILLEA e Federbraccianti. 
che sollecitano su questa ba 
se un confronto diretto con il 
potere pubblico e con le stesse 
ipotesi di intervento della Cas
sa del Mezzogiorno, si orien 
tono dunque ad attuare di 
concerto un'azione di direzio
ne sulle proprie strutture pe
riferiche per lo sviluppo del 
movimento di lotta sugli 
obiettivi indicati. 

Si estende e si rafforza la 
iniziativa del mezzadri, co
loni e coltivatori diretti. Fe
derbraccianti e Federmezza-
dri - CGIL Federcoltlvatori-
CISL e Uimec-UIL hanno 
chiamato alla lotta 1 lavora
toti della terra rivendicando 
In modo particolare una po
litica di severo controllo sui 
prezzi del mezzi tecnici e lo 
intervento del pubblici poteri 
e delle Partecipazioni stata
li per garantire al contadini 
il rifornimento; adeguati fi
nanziamenti all'agricoltura In
troducendo le necessarie mo
difiche al bilancio dello sta
to e affidando alle Regioni i 
mezz1 necessari per avviare 
una incisiva politica zonale; 
interventi urgenti per la zoo
tecnia e la bieticoltura tesi 
alla difesa dei redditi contadi
ni e della occupazione e al 
potenziamento di questi set
tori' la revisione della politi
ca comunitaria; la definitiva 
approvazione della legge sul 
fitti rustici e l'adozione en
tro Il 1973 di un provvedi
mento legislativo per il su
peramento della mezzadria, 
colonia e degli altri contratti 
abnormi. 

Numerose Iniziative sono 
previste In Umbria: oggi a 
Citta di Castello, nel teatro 
comunale, avrà luogo una ma
nifestazione comprensoriale 
alla quale sono invitati sinda
ci. amministratori comunali, 
dirigenti e parlamentari dei 
partiti democratici. Iniziative 
analoghe si svolgeranno a Fo
ligno (il giorno 7). a Orvie
to (il 17) a Perugia (11 24). 

In Abruzzo è in atto un 
vasto lavoro di mobilitazione 
per una massiccia partecipa
zione allo sciopero generale 
del 9 novembre. In Emilia 
una importante manifestazio
ne di mezzadri, affittuari, col
tivatori diretti e braccianti. 
operai dell'industria alimen
tare avrà luogo il giorno 13 
a Bologna. 

Nelle Marche si sta defi
nendo un programma di Ini
ziative per arrivare ad una 
manifestazione regionale. 

Anche in Toscana si sta la-
votando per promuovere una 
azione a livello regionale. 

Nelle Regioni del Mezzogior
no il movimento è forte so
prattutto nelle zone coloniche. 

Questa nuova fase di mobi
litazione è stata preceduta da 
una intensa attività. Nei gior
ni srorsl manifestazioni si so
no avute nelle province di 

"Bologna Modena, Forlì. Nella 
provincia di Firenze si sono 
svolte 12 assemblee comuna
li e zonali unitarie con una 
larga partecipazione. Sono 
stato nominate delegazioni 
che s' sono incontrate con i • 
rappresentanti dei partiti de-, 
mocraticl e della amministra
zione provinciale. Altre deci
ne di iniziative zonali hanno 
avuto luogo nelle Marche e 
nell'Umbria. Anche in Abruz
zo si sono già svolte mani
festazioni e assemblee. 

Ovunque è emersa la fer
ma volontà dei lavoratori del
la terni di dar vita ad una 
mobilitazione sempre più for
te. ricercando rapporti stret
ti con le forze operale per 
ottenere un profondo muta
mento degli indirizzi di poli
tica agraria nazionale e co
munitaria 

Particolarmente significative 
sono state le iniziative che 
hanno visto iriantfestare as
sieme lavoratori della terra e 
operai Incontri di rappre
sentanze contadine con I con
sigli di fabbrica sono in cor
so in numerose zone del Pae
se. Un nuovo rapporto si sta 
creando soprattutto con 1 la
voratori del complessi ali
mentari. dove più immediati 
sono i problemi comuni. 

Metalmeccanici in lotta in Spagna 
/- • • • 

Alla Fiat di Barcellona 
gli operai del monopolio 
discutono la piattaforma 

Tra le richieste: riassunzione dei delegati licenziati, 40 ore, 35.000 
lire d'aumento e diriti sindacali - L'azione delle commissioni operaie 

BARCELLONA — Picchetti operai davanti allo stabilimento SEAT-FIAT durante le lotte del maggio scorso 

Forte azione dei lavoratori per la difesa della salute e contro gli inquinamenti 

Bloccate le fabbriche a Marghera 
Si prepara la nuova giornata di lotta 

Martedì sciopero generale dei chimici - Ripresi ieri pomeriggio gli incontri 
per il problema delle « ore improduttive » - Il rapporto con la cittadinanza 

Convegno dell'Associazione consumo 

Cooperatori a Roma 
contro il carovita 

Ha luogo oggi, presso la Fie
ra di Roma, l'assemblea na
zionale delle « Sezioni soci » 
costituite presso gli organi di 
gestione dei 3500 punti di ven
dita delle organizzazioni ade
renti all'Associazione naziona
le cooperative di consumo (Le
ga nazionale cooperative). Il 
« controllo democratico dei 
prezzi », al centro dell'inizia. 
tiva dei cooperatori, è il tema 
della relazione del presiden
te Giulio Spallone. A conclu
sione dei lavori è previsto l'in
tervento del vicepresidente 
della Lega, Luciano Vigone. 

Le « Sezioni soci » sono sta
te costituite per sviluppare 
l'iniziativa sociale della coope
razione che non si limita a 
gestire una rete di vendita ma 
vuole fare, insieme ai detta
glianti organizzati e agli or
gani del Comune e della Re
gione. una politica per la ri
duzione dei costi di distribu
zione. il miglioramento dei 
prodotti e servizi (anche qua

litativo), la modifica di quel
le situazioni produttive e so
ciali che impediscono uno svi
luppo dell'offerta rispondente 
ai bisogni effettivi della po
polazione. -, -

Nelle piccole cooperative di 
un tempo questa funzione pub
blica. peraltro poco sviluppa
ta, era svolta direttamente da
gli amministratori. Lo svilup
po degli organismi cooperati
vi — alcuni oggi hanno corat-
tere regionale — e l'emergere 
in primo piano del loro ruo
lo sociale ha richiesto l'ado
zione di strumenti nuovi: di
stribuzione di periodici, fre
quenti assemblee di informa
zione (oltre la normale assem
blea di bilancio), sviluppo di 
iniziative culturali, ricreative. 
sportive in collaborazione con 
quanti operano nei rispettivi 
campi. ET questa forza socia
le organizzata che oggi vuole 
agire in modo più ampio ed 
incisivo che in passato nella 
lotta al carovita, 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 2. 

•• Le fabbriche Montedison di 
Pòrto Marghera sono rimaste 
bloccate, oggi, dalle 6 alle 14, 
dall'adesione massiccia dei la
voratori alio sciopero unitario 
proclamato dai sindacati nel 
quadro di un programma che 
individua nell'intensificazione 
della lolta l'elemento capace 
di costringere ' il monopolio 

.chimico ad affrontare seria
mente i problemi posti dal
ia vertenza sull'ambiente e lo 
sviluppo lanciata dalla Fede
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL di Venezia. Intanto. 
mentre si prepara la giorna
ta di lotta di martedi, è giun
ta la convocazione della par
ti, per il pomeriggio di oggi. 

L'iniziativa, che pare sia do
vuta ad un diretto interven
to del ministero, ha il com
pito di riprendere (dopo gli 
esiti negativi dei giorni 
scorsi all'Associazione in
dustriale di Mestre) la 
trattativa fra Montedison e 
sindacati, particolarmente in 
relazione al grave problema 
creato dalla società chimica 
che ha posto in « ore improdut
tive » circa 400 lavoratori del 
reparto AS e di quelli ad es-

I pescatori dell'Emilia, delle Marche e dell'Abruzzo protagonisti di un ampio movimento 

Disinquinare l'Adriatico per salvare la pesca 
La significativa manifestazione svoltasi giorni or sono ad Ancona — Obiettivi di interesse generale e di pubblica utilità 
I danni dell'infezione colerica per centinaia di piccole aziende pescherecce — Fra le richieste il progetto «Peyar» 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 2. 

Davanti al grave stato d'in 
quinamento dell'Adriatico, ì 
pescatori sono alia testa di 
un vasto movimento di opi
nione pubblica. Rivendicano 
interventi governativi prò 
grommati per debellare il per
nicioso fenomeno. E ' una li
nea su cui ormai si sono po
ste tutte le marinerie del
l'Adriatico con particolari ac
centuazioni nelle fasce di li
torale ove le organizzazioni 
cooperative e sindacali hanno 
maggior consistenza. 

« Disinquinare l'Adriatico 
per salvare la pesca »: que
sto Io slogan attorno al quale 
migliaia di pescatori emilia
ni, romagnoli, marchigiani ed 
abruzzesi si sono incontrati ad 
Ancona dando vita ad una 
grande manifestazione, men
tre in Puglia la categoria ha 
già dato vita a un forte scio
pero. 

E' stata una manifestazio
ne straordinaria perché i pe 
soa.orl con essa hanno supe 
rato obiettive difficoltà di 
coordinamento (basti pensare 
alle molte g.ornate delle set
timane trascorse in mare, di
visi in tanti piccoli nuclei di 
lavoro); straordinaria anche 
perché una categoria, pur co
si colpita dalle misure anti
coleriche, spesso indiscrimi
nate, ha collocato avanti tut
to obiettivi di Interesse ge
nerale, di pubblica utilità, 

Nel contempo ha fornito chia
re indicazioni sulle priorità 
di spesa: a Più depuratori e 
meno autostrade » avevano 
scritto i pescatori sui loro 
cartelli. 

Certo, l'insorgere dell'infe 
zione colerica ha spinto sul-

Riunione 

alla NARO 

per la vertenza 

degli ospedalieri 
Secondo giorno di incontri 

alla sede della P1ARO (l'asso
ciazione imprenditoriale ospe
daliera) per il rinnovo del con
tratto di lavoro degli operato
ri sanitari. 

La discussione si incentra 
soprattutto su alcuni punti de
finiti qualificanti dai rappre
sentanti sindacali quali: il rap
porto di lavoro all'interno del
la struttura pubblica sanita
ria; il tempo pieno per i me
dici e la contrattazione del 
tempo definito; e su una pos
sibile dilatazione fino alla 
completa eliminazione dell'at
tività libero professionale del 
medici impegnati negli ospe
dali. 

l'orlo del collasso centinaia di 
piccole aziende pescherecce. 
Quelle della pesca costiera 
sono paralizzate da circa due 
mesi. Ad esemplo, nei primi 
quindici giorni di settembre 
l'attività del mercato ittico di 
Ancona, rispetto • allo stesso 
periodo dell'anno scorso, è 
scesa da un totale di 100 mi
lioni a 59 milioni di lire. 
Dimezzata quella del mercato 
ittico di Civitanova Marche. 
Nel contempo è aumentato il 
prezzo del gasolio (del 55* t 
in sette mesi!). 

Legittima pertanto la ri
chiesta di misure — come iì 
provvisorio esonero dal pa
gamento delie tasse e degli 
oneri sociali — per far fronte 
ai duri contraccolpi di una 
situazione di cui i pescatori 
non hanno alcuna colpa. I 
pescatori si riallacciano sem
pre al filone centrale della 
decontaminazione: rivendica
no il sostegno finanziario del 
governo agli enti locali ed 
alle associazioni di categoria 
per la costruzione di impian
ti di stabulazione dei mitili. 

In realtà, i negativi eventi 
legati all'insorgenza colerica 
sono caduti su un settore la 
cui vitalità era già largamente 
compromessa: inquinamento 
dei mari ed errata politica 
governativa per la pesca si 
intrecciano ormai da anni 
con effetti disastrosi sull'atti
vità ittica. 

La politica governativa im
perniata su incentivazioni non 
selezionate e clientelar! ha 

comportato unicamente un 
confuso ed incontrollato in
cremento dei numero dei pe
scherecci prima e poi del lo
ro livello tecnologico. Risul
tato: il potenziale dei mezzi 
di cattura è divenuto insoste
nibile per le capacità ripro
duttive della fauna nei nostri 
mari. 

I governi italiani non si so 
no mai preoccupati del ripo
polamento dei mari, della ri
cerca scientifica, degli im
pianti a terra (le sardine che 
esportiamo in Spagna ci ri
tornano inscatolate ed a 
prezzi decuplicati), dei por
ti, ecc. 

Semmai una esemplare le
zione è venuta dagli stessi 
pescatori: quelli di Ancona 
ormai da vario tempo — e 
senza alcun corrispettivo — 
hanno ridotto la settimana di 
pesca per diminuire l'inten
sità delle catture. 

Alcuni dati: nell'Adriatico il 
depauperamento delle risor
se ittiche ormai ha raggiunto 
la paurosa percentuale del 
10'i. Nell'intero bacino del 
Mediterraneo negli ultimi 25 
anni la produzione di pesce è 
passata da 26.7 quintali per 
unità di stazza lorda a 7.6 
quintali. Ed ancora: l'Italia 
— nonostante il basso consu
mo del prodotto — ogni anno 
importa oltre 100 miliardi di 
pesce. 

Fra i problemi da risolvere 
— ed in prima fila e non solo 
ovviamente per esigenze del
la peaca — figura draennutl-

camente quello della conta
minazione dei mari. Un obiet
tivo non semplice, ma perse
guibile con successo. Per tro
vare prove non occorre an
dare molto lontano: basta af
facciarsi sull'altra sponda 
dell'Adriatico. In Jugoslavia. 
infatti, è ' in corso di avan
zata esecuzione il cosiddetto 
progetto «Peyar». attuato in 
collaborazione con ' l'ONU. 
per il disinquinamento delle 
acque costiere. II progetto è 
stato citato ad esempio dal 
ministro Corona in un re
cente incontro con I rappre
sentanti della Regione. Le fi
nalità del «Peyar» sono la 
protezione della salute del
l'uomo, l'ottimale sfruttamen
to delle risorse del mare e la 
rigorosa tutela dell'ambiente. 

Nel nostro litorale, tranne 
la lodevolissima eccezione dei 
centri romagnoli, si è ancora 
all'anno zero. 

I pescatori emiliani, marchi
giani, romagnoli ed abruzze
si, le loro organizzazioni 
cooperative e sindacali nella 
manifestazione di Ancona han
no rivendicato un «Peyar» 
italiano. Anche perché con le 
nostre acque — per gran par
te serbatoi di bacilli — mi
nacciamo di pregiudicare, in 
un mare come l'Adriatico. le 
opere di risanamento attuate 
da un gruppo di nostri Co
muni (quelli di Romagna ap-
gunto) e dalla stessa re pub-

lica socialista Jugoslava. 

Walter Montanari 
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so collegati. Come si ricorderà 
la lotta dei lavoratori del Pe
trolchimico aveva imposto la 
fermata dell'impianto respon
sabile delle emissioni di ani
dride solforosa che ha intossi
cato centinaia di lavoratori. 

La Montedison, nel de
cidere la decurtazione del 
salario delle maestranze im
piegate nell'impianto da ri
sanare. ha inteso stabilire il 
principio inaccettabile secon
do il quale ogni qual volta 
è necessaria la fermata degli 
impianti per interventi di bo
nifica un costo non trascu
rabile andrebbe pagato dagli 
operai, appunto attraverso la 
sospensione dal lavoro e dal 
salario. 

Questa specie di « pregiudi
ziale » assurda ha bloccato. 
necessariamente, anche la di
scussione più complessiva sul
la « vertenza di Porto Marghe
ra » che pone il problema del
l'ambiente in relazione alle 
scelte in materia di investi
menti e di sviluppo. Da qui 
alla decisione dell'intensifica
zione dell'azione sindacale che 
troverà martedì un importan
te momento nello sciopero di 
24 ore di tutte le fabbriche 
chimiche e dei settori colle
gati e in una grande manife
stazione con la quale lavora
tori e sindacati intendono da
re continuità al dialogo aper
to con la città, al fine di tro
vare occasioni di iniziativa co
mune che diano spazio e di
mensione più ampi all'azione 
su un problema, quello del
l'inquinamento e delle nocivi-
tà, che trova ugualmente in
teressati lavoratori e citta
dini. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL. con 
la segreteria unitaria dei chi
mici e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali vene
ziane ha preso in esame la 
situazione di grave attentato 
alla salute dei lavoratori e 
dei cittadini determinatasi a 
Porto Marghera e le inizia
tive di lotta avviate sia per 
il risanamento delle condizio
ni ambientali che per lo svi
luppo economico e sociale del
la zona. 

Nella riunione è stato riba
dito il necessario stretto rap
porto tra vertenza aziendale. 
vertenza territoriale venezia
na e quadro generale, e la esi
genza di una ampia iniziativa 
per affrontare in tempi rapidi 
i problemi della nocività. del
lo sviluppo e della qualità de
gli investimenti e della difesa 
dell'occupazione. 

E' stato espresso il pieno 
impegno della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, della Fede
razione unitaria chimici e del
le organizzazioni sindacali ve
neziane. per una vasta e ge
neralizzata azione sulle riven
dicazioni relative sia ai pro
blemi del risanamento degli 
impianti industriali, sia alla 
difesa della salute, sia in te
ma di investimenti, di orga
nizzazione del lavoro « del 
ruolo di intervento operaio. 

O. D'Agostino 
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Nelle prossime settimane, 
accanto ai 195.000 lavoratori 
di tutti gli stabilimenti FIAT 
italiani, saranno chiamati al
la lotta altri 26.000 operai del 
grande monopolio automobili
stico internazionale: i lavora
tori spagnoli della SEAT-
FIAT di Barcellona. 

Mentre nelle faboriche Ita
liane sono già state definite 
le rivendicazioni da presenta
re alla FIAT, a Barcellona si 
svolgono discussioni nelle of
ficine e nel reparti per mette
re a punto una « piattaforma » 
rivendicativa unitaria. 

La preparazione della ver
tenza avviene in una situa
zione incomparabilmente più 
difficile di quella italiana, in 
un Paese fascista come la Spa
gna di Franco dove tutti i 
partiti e le organizzazioni dal
la classe operaia sono fuori 
legge, dove continuano gli ar
resti di militanti e lavorato
ri, le rappresaglie, le irruzio
ni della polizia nelle fabbri
che. 

E tuttavia non si deve pen
sare che l'apertura di una 
lotta capace di investire tut
te le officine della grande in
dustria spagnola sia un pro
getto utopistico, un'impresa 
disperata con scarse' proba
bilità di riuscita. Al c e l a 
rlo, proprio dalla SEAT è par
tita negli ultimi mesi la scin
tilla di grandi lotte operaie, 
che hanno creato serie diffi
coltà al regime franchista. 

Nello stabilimento di Bar
cellona la FIAT ha investito 
ingentissimi capitali, 

Nei piani del monopolio, la 
SEAT dovrebbe essere un a-
nello importante di quel « cir
cuito produttivo integrato » a 
livello internazionale che do
vrebbe consentire alla FIAT il 
massimo di elasticità e con
tinuità produttiva. 

Già durante l'ultima lotta 
contrattuale la FIAT ha fatto 
arrivare da Barcellona una 
partita di motori della « 127 » 
per compensare quelli non co
struiti per gli scioperi a Ml-
rafiori. 

Ma di pari passo è cresciu
ta alla SEAT la forza ope
raia, che ha trovato espres
sione organizzativa nelle « co-
misiones obreras». Con una 
politica intelligente, le « comi-
siones obreras» hanno fatto 
partecipare 1 loro uomini al
le elezioni del sindacato uffi
ciale fascista CNS (unico am
messo in Spagna) riuscendo 
a conquistare la maggioranza 
dei posti di delegato. 

Nello scorso aprile, il go
verno di Franco ha mobilita
to tutti i mezzi di propagan
da del regime per annuncia
re l'aumento del «saJario mi
nimo». In realtà i salari ope
rai sono diminuiti, perchè so
no aumentate soltanto le trat
tenute sulla paga per mutua 
ed altri istituti, mentre l'in
flazione, che nell'ultimo anno 
in Spagna ha fatto rincarare 
i prezzi del 20 %, falcidiava il 
potere d'acquisto dei salari. 

Per giunta la SEAT-i-iAT 
ha annunciato che la « paga 
de beneficio » (la nostra 13.a 
mensilità) sareobe stata pa
gata solo a tre condizioni: 
1) che non vi tosse per tuito 
l'anno « anormalità lavorati
va» in fabbrica; 2) cne i pio 
fitti dell'azienda aumentasse
ro almeno del 10So; 3) cne il 
consiglio di amministrazione 
accoraasse il pagamento. 

La sacrosanta reazione dei 
lavoratori, organizzata dalie 
« comisiones obreras », è e-
splosa negli ultimi giorni ai 
aprile ed ai primi di maggio. 
Ci sono stati uno sciopero ge
nerale in tutti i reparti, li
cenziamenti ai rappt esagita, 
provvedimenti disctpanan, io 
sgombero della fabbrica da 
parte della polizia • 

La lotta si e estesa a nume
rose altre fabbriche della Ca
talogna e di Madrid, ci sono 
stati scontri sanguinosi nehe 
strade, un imponente corteo 
è sfilato per le vie di Barcel
lona con in testa numerosi 
sacerdoti, senza che la polizia 
osasse attaccarlo. 
* La piattaiorma rivendicati-
va che ora le « comisiones 
ooreras» propongono ai lavo 
ratori della SEAT si riallac
cia direttamente alle lotte di 
maggio ed ha un netto taglio 
pbnt.co. Al primo punto vi è 
la richiesta di riassunzione 
dei delegati sindacali Jose Ma-
rin, Jose Peris, Teresa Rodri-
guez, Alonso Morales, Jose 
Cortada e Jose Fuentes, licen
ziati per rappresaglia duran
te gli scioperi di maggio. 

Si chiedono poi 40 ore di 
lavoro alla settimana distri
buite su cinque giorni con sa
bato festivo, e 35 ore settima
nali per gli operai che fanno 
il turno di notte: attualmen
te afila SEAT l'orario settima
nale è di 48 ore, 

Il terzo punto della piatta
forma concerne gli aumenti 
salariali: si chiedono 3.500 pe-
setas (circa 35.000 lire) al me
se in più per tutte le catego
rie, avvertendo che questo è 
il minimo vitale, necessario 
appena per bilanciare il pau
roso aumento del costo del
la vita. 

Un altro gruppo importan
te di rivendicazioni concerne 
i diritti sindacali: diritto di 
assemblea nei reparti e nelle 
officine senza autorizzazione 
anticipata, riconoscimento da 
parte dell'azienda dei delega
ti eletti dai lavoratori, 

Infine l lavoratori della 
SEAT-FIAT rivendicano aper
tamente l'amnistia e la liber
tà per tutti i detenuti politi
ci e sindacali, in primo luogo 
per il prestigioso dirigente na
zionale delle «comisiones o» 
breras» Marcelino Camacho, 
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